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UN POVERO GENIO

Signora, anche oggi le rac-
conterò una storia bizzarra. 
Non strampalata come quella 
della volta scorsa, ma bizzarra. 
E anche questa storia conterrà 
il suo bravo insegnamento. 

Lei ricorda le favole del 
buon tempo antico? Alla fi ne 
della storia c’era il suo bravo 
titoletto: «Morale» e, sotto, la 
spiegazione di quello che il 
narratore aveva voluto signi-
fi care.

Io insomma le sto facendo 
un completo corso di fi losofi a 
spicciola, alla fi ne del qua-
le lei si troverà al medesimo 
identico punto di partenza 
e ne saprà come prima. E 
questo è già molto perché, 
di solito, alla fi ne dei corsi di 
questo genere si nota un no-
tevole peggioramento gene-
rale dell’allievo.

Stefano Dicembre, giun-
to alla bella età di mesi tre, si 
imbarcò a bordo della madre, 
imbarcata a sua volta su un 
vapore che faceva rotta verso 
il sud. Dopo quindici giorni 
di navigazione il vapore si 
ingarbugliò in un ciclone e 
naufragò. Tutti i passeggeri 
trovarono rapidissima fi ne tra 
i gorghi, solo Stefano Dicem-
bre si salvò. Non si sa come, 
ma si salvò. Tanto è vero che 
una bella mattina, si ritrovò 
nudo, affamato e contuso sul-
la spiaggia di un’isola selvag-
gia. L’isola era abitata da una 
tribù di negri che, non essen-
do mai stata a contatto con 
gente civile, erano buonissimi 
e, trovato il bambinello, non 
fecero diffi coltà ad adottarlo e 
ad allevarlo.

Giunto all’età di anni 
dieci, Stefano Dicembre 
cominciò a ragionare. Notò 
anzitutto che egli era bianco 
mentre gli altri erano neri, 
cosa questa che lo convin-
se di appartenere a un’altra 
razza. Notò, che mentre gli 
altri andavano a caccia, egli 
riusciva sempre a mangiare 
regolarmente le parti migliori 
degli animali catturati senza 
muovere un dito e si convinse 
di appartenere a una razza 
superiore. 

A undici anni notò che era 
una stupida cosa rovinarsi i 
piedi come facevano i negri, 
sui ciottoli e negli sterpeti e si 
costruì un rudimentale paio 
di scarpe.

Osservando un giorno che 
al posto dov’era stato acceso 
un enorme fuoco qualcosa 
che prima era terra nella ter-
ra sì era raggrumato diven-
tando durissimo, Stefano Di-
cembre scopriva il ferro e il 
sistema di lavorarlo.

È inutile che noi andiamo 
seguendo passo passo Stefano 
Dicembre: possiamo saltare a 
piè pari una ventina d’anni 
per arrivare al giorno in cui 
Stefano compiva i trentadue 
anni e, nello stesso tempo, 
inaugurava nell’isola deserta 
di cui egli oramai era diven-
tato il padrone assoluto, la 
ferrovia che univa le due città 
che egli aveva fondato.

A quarant’anni Stefa-
no Dicembre faceva il suo 
primo volo in aeroplano. 
Fu allora che, all’orizzonte, 
si vide apparire un fi lo di 
fumo e una bella nave si ap-

pressò rapidamente al porto 
che Stefano Dicembre aveva 
fatto costruire, assieme a una 
piccola fl otta. La nave appro-
dò e scese un sacco di gente 
che si meravigliò molto dì 
trovare una terra completa-
mente civilizzata là dove tutti, 
da secoli e secoli, credevano 
esistesse un’isola abbandona-
ta da Dio e dagli uomini, con-
vegno di tristi relitti di nau-
fragi e di venti marini.

Stefano Dicembre era 
una mente superiore; non 
c’è da stupirsi se, un mese 
dopo, egli poteva capire e 
farsi capire parlando con la 
gente che non si decideva ad 
abbandonare l’isola tanto ci si 
stava bene. Fra i viaggiatori 
c’era pure uno scienziato: il 
professor Calakai col quale 
Stefano Dicembre strinse par-
ticolare amicizia e poté scam-
biare le prime parole.

Egli spiegò la sua storia, la 
sua vita. Descrisse passo pas-
so tutte le sue meravigliose 
invenzioni, tutte le sue sco-
perte, i progetti stupendi che 
aveva per l’avvenire.

Il professor Calakai scosse 
la testa: 

«Tutto è inutile» gli disse 
«perché è già stato tutto fat-
to». E gli mostrò delle foto-
grafi e e dei disegni che rap-
presentavano città, aeroplani, 
sottomarini, ferrovie.

Stefano Dicembre sentì le 
lacrime bruciargli gli occhi: 

«Ma io» disse «ho fatto tut-
to da solo! Da solo ho fatto 
tutte le invenzioni a giungere 
alle quali l’umanità, come voi 
dite, ha impiegalo millenni, 
io sono il più grande genio 
del mondo!».

Il professor Calakai scosse 
la testa: 

«Io vi capisco» rispose «ma 
non ditelo in giro: la gente vi 
prenderebbe per pazzo».

«Allora tutto è inutile, 
quello che ho fatto. Tutta la 
mia vita non e proprio servita 
a niente!»

«Vediamo» rispose il pro-
fessor Calakai. E andarono 
insieme a visitare l’isola, le 
fabbriche, le miniere...

«Tutto fatto, tutto fatto...» 
ripeteva sconsolato il profes-
sore.

Quando arrivarono al pa-
lazzo, Stefano era distrutto:

«Era meglio vivere come i 
selvaggi!» ripeteva. «Mangia-
re la carne cruda, dormire 
per terra».

A un tratto il professor Ca-
lakai lanciò un grido: 

«Siete salvo, amico! Questo 
non è stato fatto. No, questo 
è assolutamente nuovo!» Poi, 
appressatosi a Stefano gli mo-
strò un oggettino. 

«L’avete inventato voi que-
sto bottone per colletto, in-
frangibile, inossidabile, con 
questo piccolo cristallo cata-
rifrangente che avverte della 
sua presenza chi lo perde?» 

«Sì» rispose Stefano. «Lo 
perdevo sempre e non mi ri-
usciva mai di ritrovarlo.» 

«La gloria è vostra!» urlò il 
professore.

E Stefano Dicembre, bre-
vettata la scoperta, divenne 
celebre e multimilionario per 
l’invenzione di uno speciale 
bottone per colletto.

Questa è la gloria, signora 
mia. Non sempre, ma spesso 
è così. Il principe di Condê 
diventò celebre perché dor-
mì profondamente la notte 
che precedette la battaglia di 
Rocroi, e invece chissà quan-
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te belle cose anche più impor-
tanti ha fatto. 

Questa è la gloria, signora 
mia. E lei quindi capisce che 
non val la pena di prender-
sela tanto nella vita. Colombo 
non ë forse più celebre per 
aver scoperto il sistema per 
far stare ritto un uovo che per 
aver scoperta l’America, tan-
to è vero che ha legato il suo 
nome all’uovo, mentre all’A-

merica ha dato il suo nome 
Amerigo Vespucci? 

Quindi non si affanni a 
scoprire l’America: rimanga 
nel campo delle uova, signo-
ra. È anche più sostanzioso. 

E continui a credermi il 
suo devotissimo 

Giovannino Guareschi.
da «Gioia», 1946

IL PAPA, I TEOLOGI E L’UMORISMO CRISTIANO DI DON CAMILLO
di

Marco Ferrazzoli

Papa Francesco, sin dall’i-
nizio del suo pontifi ca-

to, ha richiamato con insisten-
za i preti alla loro missione 
di pastori, prendendosela 
duramente con quelli “un-
tuosi, vanesi, narcisi, affaristi 
e presuntuosi” e giungendo 
a dichiarazioni clamorose, 
come quella  resa all’Assem-
blea generale della Cei: «Non 
servono preti clericali, il cui 
comportamento rischia di al-
lontanare la gente dal Signo-
re». I lettori di Giovannino 
e del Fogliaccio, pertanto, 
non saranno rimasti sorpresi 
quando Bergoglio ha elogiato 
la «semplicità di personaggi 

inventati come don Camillo 
che fa coppia con Peppone», 
ricordando come «nelle sto-
rie di Guareschi, la preghiera 
di un buon parroco si unisca 
alla evidente vicinanza con la 
gente». Del resto, il prete del 
Mondo piccolo di sé diceva 
proprio: «Sono un povero 
prete di campagna che cono-
sce i suoi parrocchiani uno 
per uno, li ama, che ne sa i 
dolori e le gioie, che soffre e 
sa ridere con loro». E il San-
to Padre, citando questo az-
zeccato autoritratto, ha con-
cluso: «Vicinanza alla gente e 
preghiera sono la chiave per 
vivere un umanesimo cristia-

no popolare, umile, genero-
so, lieto. Se perdiamo questo 
contatto con il popolo fedele 
di Dio perdiamo in umanità 
e non andiamo da nessuna 
parte».
Del resto, lo stesso sindaco del 
Mondo piccolo aveva dovuto 
riconoscere a don Camillo: 
«Voi siete un prete, sì, ma non 
clericale». E né clericali, né 
untuosi o vanesi, sono i preti, 
religiosi e fedeli dell’Istituto 
Superiore di Scienze Religio-
se San Pietro che, prendendo 
le mosse dalla citazione gua-
reschiana del Papa, hanno 
dedicato a Giovannino Gua-
reschi una giornata di studio, 

svoltasi il 17 maggio scorso 
presso la Biblioteca Diocesa-
na di Caserta. Piuttosto di-
stante dalla Bassa, dalla “fet-
taccia di terra” e dal “Grande 
fi ume”, dunque, ma chi legge 
il Mondo piccolo sa come la 
geografi a del cuore travalichi 
quella di paralleli, meridiani 
e toponimi. 

La fi gura e l’opera gua-
reschiane sono state 

presentate da pedagogisti, 
teologi e storici come don 
Nicola Lombardi, Antonio 
Salvatore Romano, Sergio 
Tanzarella, Angela Gionti e 
Pietro Bizzarro, evidenzian-
do soprattutto il potenziale 

teologico e pedagogico dell’u-
morismo di Guareschi. Padre 
Girolamo Dal Maso, in par-
ticolare, ha spiegato come lo 
stile di predicazione di don 
Camillo, con i suoi tratti di 
«brevità, aderenza alla realtà 
e impulso a prendere posi-
zione» richiama addirittura 
«le parabole di Gesù: la po-
tremmo defi nire una estetica 
teologica». Un paragone che, 
come la citazione di Bergo-
glio, avrà inorgoglito Giovan-
nino consolandolo del molto 
male ricevuto da quella parte 
di stampa e intellettualità cat-
tolica che, durante il processo 
per l’affaire De Gasperi, gli si 

avventò contro con una vio-
lenza non proprio evangelica: 
famigerato resta il riferimen-
to allo “scarafaggio”, usato da 
uno di questi giornali.

La migliore comicità 
non è quindi semplice 

evasione ma anzi, ha chiarito 
il teologo, «è una forma di re-
sistenza alla violenza subita», 
come quella che dopo la cri-
si degli anni ʌ30 rese celebri 
attori americani quali Char-
lie Chaplin, Buster Keaton, 
Stanlio e Ollio. E Guareschi 
ne fu un maestro proprio per-
ché la sua vita fu tanto «trava-

continua a pagina 4
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ÿIl FogliaccioŸ, periodico quadrimestrale del Club dei Ventitré, continua a 
dare notizia di tutto quanto viene fatto per approfondire e diffondere la co-
noscenza di Giovannino Guareschi. La situazione rinnovi e nuove iscrizioni 
al 31 luglio 2016 è la seguente: 400 tra rinnovi e nuove iscrizioni. Queste 
le modalità per il 

ASSEMBLEA ORDINARIA
Il giorno 9 aprile alle ore 15 si è riunita in seconda convocazione lÊAssem-
blea ordinaria del Club. Il revisore dei conti Nara Peracchi legge la relazione 
del Collegio dei Revisori, che riporta i bilanci consuntivo 2015 e preventivo 
2016, i cui contenuti, sono inseriti nel presente ÿFogliaccioŸ. Messe ai voti 
per alzata di mano la deliberazione relativa al conto consuntivo al 31.12.15 
e la proposta del bilancio di previsione per lÊanno 2016 vengono approvate
dallÊAssemblea. Non essendovi ulteriori interventi relativi allÊAssemblea, il 
presidente dà incarico alla segretaria di redigere il presente verbale e, al 
termine della lettura, approvazione e sottoscrizione, dichiara chiusa lÊAs-
semblea alle ore 17,00.

MIT 
La mostra è stata ospite del Comune di Barlassina (MB) nel Palazzo Rez-
zonico dal 25 aprile allÊ8 maggio. In questa occasione Paolo Gulisano 
ha parlato  di „Guareschi umorista serio‰ nella Sala Longoni. Dal 17 al 22 
maggio la MIT è stata ospitata a San Venanzio di Galliera (BO) dalla 
Comunità parrocchiale a cura dei soci Silvia e Antonio Mitoli, con la 
partecipazione di Egidio Bandini e Enrico Beruschi. Dal 22 luglio al 
18 agosto farà tappa a Calalzo di Cadore ospite del Comune e della 
Comunità Montana a cura di Ilario Tancon.

CENTRO STUDI,  ARCHIVIO, MOSTRA PERMANENTE
Il 28 marzo visita del gruppo dellÊOratorio don Bosco di Salsomaggio-
re Terme (PR) accompagnati da Mons. Pier Giacomo Bolzoni; il  29 
visita di un gruppo di sacerdoti della Diocesi di Vittorio Veneto (TV) 
accompagnati da S. E. Mons. Corrado Pizziolo. Il 31 marzo visita della 
I media dellÊIst. Comprensivo di Bariano (BG) accompagnati dal professor 
Angelo Magli. Il giorno 8 aprile visita del gruppo „Il mondo in valigia‰ di 
Torino. Il 12 aprile inizio del tirocinio di 150 ore della studentessa Lucia 
Masetti della Università Cattolica che ha catalogato parte della corrispon-
denza ricevuta da GG in carcere sotto la supervisione del nostro archivista 
di fiducia, il socio Cristiano Dotti. Il tirocinio è terminato il 4 maggio. Il 18 
aprile visita di studio per una tesi di dottorato su GG dello studente egiziano 
Salah Mohammed che sta facendo il triennio di dottorato allÊUniversità 
di Bologna. Il 6 maggio visita delle tre seconde medie dellÊIstituto comprensi-
vo di Busseto. Il 7 maggio visita della Banda Musicale di Coccaglio (BS) 
e del Gruppo Farinelli dellÊhinterland milanese. Il 17 visita alla mostra 
e allÊarchivio della III Liceo Scientifico Antonelli di Novara. Il 18 visita di 
studio di Federico Robbe, assegnista di ricerca in storia dellÊUniversità di 
Bergamo. Il 19 visita alla mostra del Centro Pensionati di Cavalese  (TN). Il 
1■ giugno visita alla mostra e allÊarchivio della 3…° media dellÊIst. „E. Campa-
nini – La Nuova scuola‰ di Pesaro accompagnata dal prof. Matteo Pal-
melli. Il 12 giugno visita del Centro di Cultura Europea SantÊAdalberto di 
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Verona accompagnati da Maria Villa. 
Il 16 visita dellÊAssociazione Renata Tebal-
di di Milano con un gruppo di studenti.

MONDO PICCOLO
Dal 19 aprile al maggio a Brescello 
(RE) il museo „Brescello e Guareschi, il 
territorio e il cinema‰ ha ospitato la mo-
stra „Giovannino Guareschi al ÿBertoldo 
– Ridere delle dittatureŸ‰ della MUP – Fon-
dazione Monte Parma curata da Guido 
Conti e Giorgio Casamatti. Il 1° mag-
gio GG è stato ricordato in occasione del 
suo compleanno a Roncole Verdi con 
una Messa e con letture di suoi brani legati al Mondo piccolo a cura del 
Club dei Ventitré, e a Fontanelle con lÊinaugurazione della mostra „Don 
Camillo, Peppone e il crocifisso che parla‰  a cura del Gruppo Amici di 
Giovannino Guareschi e del Comune di Roccabianca. Nei giorni 24, 25 e 
26 giugno Il Club dei Ventitré, in collaborazione con il Gruppo Amici di Gio-
vannino Guareschi ha partecipato allÊiniziativa „Dove abitano le parole‰ 
della Regione per scoprire le case e i luoghi degli scrittori in Emilia-Roma-
gna celebrando il 24 giugno a Fontanelle (PR) nel Museo del Mondo piccolo 
lÊonomastico di GG e i settantÊanni di Don Camillo, con „Parole e musica 
del Mondo piccolo‰. Sono intervenuti Enrico Beruschi, Egidio Bandini, 
Eugenio Martani e Corrado Medioli. Il 25 a Roncole Verdi (PR) nella 
Casa Archivio Guareschi Daniela Negri ha tenuto il Laboratorio di lettura 
„La famiglia Guareschi‰. Il 26 sempre a Roncole Verdi (PR) Davide Bar-
zi, sceneggiatore della serie, e Francesco Bìsaro e Roberto Dakar 
Meli, due degli illustratori, hanno presentato Sul fiume, 11■ volume della 
serie „Don Camillo a fumetti‰ dedicato a Carlotta Guareschi con il racconto 
del Corrierino delle famiglie ÿIo ti salverò!Ÿ. Egidio Bandini ha presentato 
i volumi Racconti emiliani e Racconti romagnoli edizione 2016 curati da 
Stefano Andrini. Nei due volumi  il racconto „sconosciuto‰ di GG che 
trovate nella prima pagina di questo ÿFogliaccioŸ.

MONDO GRANDE
A Roma il 19 marzo lÊAssociazione „Identità e Confronti‰ ha tenuto la confe-
renza-dibattito  „LÊattualità di Guareschi‰. Sono intervenuti Egidio Bandi-
ni, Alessio Di Mauro e Marco Ferrazzoli. Il I aprile allÊUnitre di Bro-
ni „Un  pomeriggio con Giovannino Guareschi‰ con lÊintervento di Guido 
Conti ― promosso dallÊassessorato alla cultura e dallÊUnitre. Il 12 a Coira 

(Svizzera) Andrea Paganini ha presentato il libro LÊumorismo di Giovan-
nino Guareschi nella Scuola cantonale Grigione Plessur. Il 16 a Vimercate 
(MB) ha parlato di GG Nazareno Giusti nella manifestazione „In barba 
al Führer – Storia di Internati Militari Italiani: Giuseppe Biscardini, Giovan-
ni[no] Guareschi, Vittorio Vialli‰. Il 30 a San Gallo (Svizzera) anteprima 
mondiale del musical „Don Camillo und Peppone‰ di Michael Kunze e 
Dario Farina. Il giorno 14 maggio a Bologna il socio Fabio Marri 
ha tenuto la conferenza sulla „resistenza civile‰ di GG:  „Votagli contro 
anche per me!‰ a cura dellÊassociazione La Spécola nellÊaula dellÊUniver-
sità dove faceva lezione Carducci. Il giorno 17 maggio a Caserta gior-
nata guareschiana a cura dellÊIstituto Superiore di Scienze Religiose „San 
Pietro‰ in collaborazione con lÊAssociazione Italiana Maestri Cattolici della 
Provincia di Caserta. Dopo il saluto del direttore don Nicola Lombardi, 
sono intervenuti  Antonio Salvatore Romano, docente di Storia del 
Cristianesimo ISSR „S.Pietro‰ in qualità di moderatore, Marco Ferrazzoli 
sul tema „LÊimpegno civile di Guareschi‰ (in prima e quarta pagina un suo 
commento); Sergio Tanzarella, docente di Storia del Cristianesimo PFTIM 
sez. San Luigi, sul tema_ „Guareschi e la Chiesa italiana‰; Girolamo Dal 
Maso, docente Teologia Dogmatica, con „Note teologiche sullÊumorismo 
di Guareschi‰; Angela Gionti, docente Pedagogia ISSR „San Pietro‰ sul 
tema della „pedagogia di Guareschi‰; Pietro Bizzarro, Dirigente Scola-
stico su „LÊimportanza della narrativa nel curricolo di scuola‰. Il 19 maggio 
a Varese il Lions Club Varese Insubria ha ricordato GG, grazie alle cure 
di Adelio Airaghi, con lÊintervento di Egidio Bandini ed Enrico Be-
ruschi i quali, il giorno dopo, hanno parlato di GG agli studenti del Liceo 
classico Cairoli. A Sestri Levante (GE) Marcello Vaglio il giorno 26 
maggio ha parlato sul tema „Il vino nella letteratura: Giovannino Guareschi‰ 
leggendo e commentando il racconto „Malvasia‰ e dedicando il suo inter-
vento a Carlotta Guareschi. Il giorno 8 giugno la socia Francesca Favaro  
ho presentato un contributo incentrato su tre racconti di GG: „Nel paese 
del melodramma‰, „Vino bianco‰, „Vacanze a modo mio‰ al convegno in-
ternazionale „I paesaggi del vino nella letteratura e nel cinema‰, tenutosi 
a  Grumello del Monte (BG). Il neo socio Federico Robbe ha tenuto 
una relazione su GG e il cinema al convegno dellÊ8-10 giugno sul tema „I 
cattolici italiani e il cinema tra gli anni Â40 e gli anni Â70‰. Il 16 a Gallarate 
(VA) nellÊAula Magna dellÊIstituto Sacro Cuore il Centro Culturale Tommaso 
Moro ha ospitato Giorgio Vittadini, Alessandro Galassi (pianoforte) 
e Maurizio Vitali (voce) che hanno raccontato „Le periferie esistenziali in 
Giovannino Guareschi ed Enzo Jannacci‰. Il 25 giugno Fabio Trevisan 
ha presentato alla Fondazione CUM di Verona  „Giovannino Guareschi e 
la famiglia‰ nellÊambito dei festeggiamenti per i 25 anni dellÊAssociazione  
delle Famiglie. ÿFamiglia CristianaŸ ha proposto ai suoi lettori settimanal-
mente otto volumi della serie „Mondo piccolo‰ mentre Pilot Production Pu-
blisher (GB) ha stampato la seconda parte di Don Camillo e il suo gregge, 
inedita per i lettori di lingua inglese.

gliata ed esposta al male, con 
il campo di concentramento e 
la prigione». 

Quale fosse il signifi cato 
che Giovannino dava 

all’umorismo è noto e chiaro: 
«Guardiamoci allo specchio 
dell’umorismo» esortava, in-
vitando a ridere «della nostra 
tracotanza e della nostra reto-
rica». E se affi dava tale ruolo 
di antidoto al proprio umori-
smo  ― che peraltro, nell’arco 
della sua opera, conosce una 
profonda evoluzione, a par-
tire dalle pur divertentissime 
opere giovanili ― è proprio 
perché la letteratura di Gua-
reschi non è separabile dal 
suo impegno civile.

Durante l’incontro caser-
tano chi scrive ha ricor-

dato, al riguardo, la frase di 
Indro Montanelli secondo cui 
la storia del XX secolo «la si 
può fare senza chiunque al-
tro ma non senza Guareschi». 
Non è una esagerazione, an-
che solo ricordando gli epi-
sodi più importanti di questa 
vita straordinaria: giornalista 
del Bertoldo,  fi gura di spic-
co della resistenza bianca nei 
Lager nazisti, fondatore e di-
rettore del «Candido», il mag-
gior settimanale politico-sati-
rico  del dopoguerra, artefi ce 
essenziale della vittoria  de-
mocristiana nelle elezioni 
del 1948 (con l’umorismo, di 

nuovo: basti ricordare il cele-
berrimo «Nel segreto della cabi-
na elettorale Dio ti vede, Stalin 
no»), primo giornalista incar-
cerato per ciò che aveva pub-
blicato sul suo giornale. 

I   libri del Mondo piccolo 
venduti e tradotti in mi-

lioni di copie, e i fi lm ancor 
oggi di grande audience che 
ne sono stati tratti, sono solo 
la parte più celebre di una 
biografi a che afferma l’autore 
di Don Camillo come uno dei 
più importanti personaggi 
italiani del ʌ900, un giornali-
sta e scrittore centrale della 
nostra cultura. 
Ma non diciamoglielo, altri-
menti magari si arrabbia.
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